RIESAME INIZIALE UNIFE – INDICAZIONI OPERATIVE - 2013

Rapporto di Riesame Iniziale 2013

Indicazioni operative 
Introduzione

Il Rapporto di Riesame, parte integrante dell’Assicurazione della Qualità delle attività di formazione, è un processo periodico e programmato, che ha lo scopo di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del modo con cui il corso di studio è gestito e include la ricerca delle cause di eventuali risultati insoddisfacenti al fine di adottare tutti gli opportuni interventi di correzione e miglioramento.

Si sottolinea che il Riesame, annuale o ciclico, è da considerare parte essenziale delle azioni che, nel loro complesso, costituiscono autovalutazione. La coppia costituita dalla scheda SUA di un dato anno accademico

e dal Rapporto di Riesame relativo a quel medesimo anno accademico costituisce il documento annuale di

autovalutazione (analisi obiettivi/risultati). L’insieme di queste coppie per almeno tre anni successivi consente

ai valutatori esterni di osservare l’attenzione per la qualità del Corso di Studio e l’efficacia delle azioni adottate per garantirla, di valutare quindi se il Corso di Studio ha un’Assicurazione della Qualità

effettivamente funzionante.
Il Riesame viene condotto sotto la guida del docente Referente del Corso di Studio che sovraintende alla redazione del Rapporto Annuale di Riesame e ne assume la responsabilità. All’attività di Riesame deve partecipare una rappresentanza studentesca. Il Rapporto di Riesame è composto dal Rapporto di Riesame Annuale e dal Rapporto di Riesame ciclico.

Rapporto di Riesame annuale 
Attività svolta annualmente al fine di promuovere il miglioramento dell’efficacia della formazione fornita agli studenti. Sulla base di quanto emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel Corso di Studio, regolarità del percorso di studio, uscita dal Corso di Studio e ingresso nel mercato del lavoro) e di indicatori da essi derivati, tenuto conto della loro evoluzione nel corso degli anni accademici precedenti, delle criticità osservate o segnalate sui singoli moduli che compongono il percorso di formazione e sul loro coordinamento nel corso dei periodi didattici, mette in luce: 

a. gli effetti delle azioni correttive già intraprese negli anni accademici precedenti

b. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi 

c. gli interventi  sugli elementi critici messi in evidenza o le azioni volte ad apportare miglioramenti.
Rapporto di Riesame ciclico 

Si tratta di un’attività ciclica su un medio periodo di 3/5 anni, in funzione delle caratteristiche e dell’ambito disciplinare del Corso di Studio. Mette in luce principalmente se permane la validità degli obiettivi di formazione e del sistema utilizzato dal Corso di Studio per conseguirli. Prende quindi in esame l’attualità della domanda di formazione che sta alla base del Corso di Studio, le figure professionali di riferimento e le loro competenze, e la coerenza dei risultati di apprendimento previsti dal Corso di Studio nel suo complesso e dai singoli insegnamenti. Considera infine l’efficacia del sistema di gestione del Corso di Studio. Per questi elementi mette in luce:

a. gli effetti delle azioni correttive già intraprese nei periodo di riferimento precedenti (se disponibili)

b. i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi anche in paragone con i dati del periodo di riferimento (se disponibili) 

c. gli interventi  sugli elementi critici messi in evidenza o le azioni volte ad apportare miglioramenti

Ciascuna parte è articolata in una griglia di schede in cui sono messi in luce i punti di forza e le aree di miglioramento, segnalando le eventuali azioni correttive che si intendono realizzare al fine di garantire la qualità della formazione offerta allo studente.  

Rapporto di Riesame annuale

Sono previste schede online nelle quali inserire le valutazioni riguardanti :
1. INGRESSO, PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  

2. ESPERIENZA DELLO STUDENTE
3. ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
Rapporto di Riesame ciclico

Sono previste schede online nelle quali inserire le valutazioni riguardanti:
1. CONSULTAZIONI PER LA DOMANDA DI FORMAZIONE

2. FIGURE PROFESSIONALI, FUNZIONI E COMPETENZE 

3. RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL CdS E DEGLI INSEGNAMENTI
4. IL SISTEMA DI GESTIONE DEL CDS
Nota di metodo

Per le sezioni A1, A2 e A3  il quadro “Azioni già intraprese ed esiti” non si applica all’Esame Iniziale (il primo rapporto di Riesame) che il CdS compie a inizio 2013.

Se sono disponibili i dati in serie storica, utilizzare anni e coorti nel numero strettamente necessario – a giudizio del CdS - per mettere in evidenza le tendenze.  
Considerare l’opportunità, quando informazioni e dati lo permettano, di compiere confronti tra Corsi di Studio, del medesimo Ateneo o di Atenei diversi.  
Nell’analisi della situazione e commenti ai dati, riportare nel campo di testo solo i dati  strettamente essenziali per l’analisi. Evitare quindi di riportare  elenchi o collezioni di dati a disposizione. Le fonti possono essere richiamate tramite appendici o collegamenti ipertestuali. Di norma si dovrebbe fare riferimento ai dati già messi a disposizione nella SUA-CdS (area C: dati di ingresso, di percorso e di uscita degli studenti; caratteristica della prova finale; efficacia esterna). 
Nella proposta di azioni correttive considerare solo azioni immediatamente applicabili e di cui si possa constatare l’effettiva efficacia nel quadro “Azioni già intraprese ed esiti” dell’anno successivo. Indicare obiettivi e mezzi, evitando azioni prive di forti legami con il problema evidenziato, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da altre entità non controllabili. 
A1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  

a - AZIONI GIÀ INTRAPRESE E  LORO ESITI 
Questa scheda  A1-a non è richiesta per il presente Riesame Iniziale 2013.  

b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare
Informazioni e dati da tenere in considerazione
Le fonti primarie per l’analisi richiesta sono: report predisposti nella banca dati dell’Ateneo e dati a disposizione del Corso di Studio.

· Informazioni sulle effettive condizioni di svolgimento delle attività di studio: 

· segnalazioni o osservazioni sulle effettive condizioni delle aule e delle sale studio a disposizione del Corso di Studio, con particolare attenzione all’eventuale sovraffollamento e alla presenza di barriere architettoniche

· segnalazioni o osservazioni sulla disponibilità effettiva di ausili richiesti per studenti disabili e per studenti con disturbi specifici di apprendimento

· segnalazioni o osservazioni riguardanti difficoltà sugli orari delle lezioni

· segnalazioni o osservazioni su eventuali ostacoli o fattori che possano aver impedito o rallentato il regolare svolgimento dell’apprendimento (con riferimento al Piano degli studi)

· Dati di  andamento Corso di Studio 
in termini di attrattività 

· numero totale immatricolati (inclusi i puri)

· dati e informazioni sulle caratteristiche degli immatricolati (provenienza geografica, per tipo di scuola/laurea triennale, voto di maturità/voto di laurea, eccetera)

· risultati della verifica delle conoscenze iniziali per le lauree triennali e le lauree magistrali a ciclo unico, oppure risultati del test di ammissione per i corsi di studio a numero programmato 

· risultati della verifica della preparazione personale per le lauree magistrali  
in termini di esiti didattici: 
· quantità di studenti iscritti (part-time e full time)

· passaggi, trasferimenti, abbandoni in uscita

· quantità di CFU maturati dalle coorti 

· valutazioni medie ottenute negli esami

· quantità di esami arretrati e  tasso di superamento esami rispetto agli esami previsti dal piano di studi 

in termini di laureabilità:

·  % di laureati entro un anno, due anni, tre anni, altri dalla data normale

Punti di attenzione consigliati:
1. L’organizzazione interna di Ateneo che mette a disposizione i dati da osservare agisce in modo competente e tempestivo? Ci sono rilievi in merito?

2. Se i dati di ingresso o le loro tendenze evidenziano problemi, anche in paragone a quelli degli altri Corsi di Studio, che misure può adottare il Corso di Studio per rimuoverli o attenuarli?

3. Se i dati di regolarità nel percorso o le loro tendenze evidenziano problemi, anche in paragone a quelli degli altri corsi di studio, i requisiti di ammissione e la loro verifica sono adeguati? I risultati di apprendimento attesi e la loro progressione tengono realisticamente conto dei requisiti richiesti per l’ammissione? 

4. Vengono esercitate effettive azioni di controllo che i requisiti obbligatori per la preparazione personale siano rispettati, e viene monitorato in che grado siano soddisfatti quelli raccomandati? 
5. Si è accertato che il carico didattico sia ben dimensionato e distribuito in modo equilibrato durante il percorso degli studi?

6. Il Piano degli Studi così come progettato può essere effettivamente completato nel tempo stabilito da studenti che rispettano i requisiti di ammissione?

7. Gli orari sono razionali, permettono cioè un buon uso del tempo da parte degli studenti? 

8. … altro … … … 

c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE
Individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e  descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio.  
Proporre solo azioni immediatamente applicabili e di cui si possa constatare l’effettiva efficacia nel quadro “Azioni già intraprese ed esiti” dell’anno successivo. Indicare obiettivi e mezzi, evitando azioni prive di forti legami con il problema evidenziato, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da altre entità non controllabili. 
	Obiettivi

Riportare gli obiettivi che il corso di studio si propone di raggiungere

NOTA: Descrivere le azioni solo se specifiche per il corso di studio
	Azioni da intraprendere

Per ciascun obiettivo indicare le azioni che si intende attuare
	Come/Chi/Risorse

Indicare come organizzare le azioni proposte, le risorse, umane ed economiche,  elencare le persone/uffici incaricate/i di realizzare ciascuna delle azioni previste
	Tempi, scadenze,  modalità di verifica e responsabile del processo 


Aggiungere le righe necessarie (1 riga per obiettivo)

A2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

a - AZIONI GIÀ INTRAPRESE E  LORO ESITI 
Questa scheda  A2-a non è richiesta per il presente Riesame Iniziale 2013.  

b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI 
Informazioni e dati da tenere in considerazione
:
Le fonti primarie sono le segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per studenti e laureandi, da docenti, da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo. Va inoltre considerata la Relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti Studenti

· opinioni degli studenti – in itinere e al termine degli studi - sulle attività didattiche: 

· risposte al questionario studenti frequentanti, relative alle domande:

“Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati in questo corso?”
“Il docente stimola/motiva l'interesse verso la disciplina?”
“Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?”
“Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?”
“Il materiale didattico (indicato o fornito) è adeguato per lo studio della materia?”
“Le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc...) sono utili ai fini dell'apprendimento?”
 (analizzando il valore medio ottenuto nelle risposte a ciascun quesito di ogni insegnamento del corso di studio rispetto al valore medio del corso di studio)

· profilo di laureati di Almalaurea: i giudizi sull’esperienza universitaria

· segnalazioni pervenute tramite il Manager Didattico di riferimento
· segnalazioni o osservazioni riguardanti il funzionamento di: 

· disponibilità di calendari, orari ecc. 

· infrastrutture e loro fruibilità (v. SUA-CdS Quadro B4: aule, laboratori, aule informatiche, sale studio, biblioteche) 

· servizi di contesto (v. SUA-CdS Quadro B5: orientamento in ingresso, orientamento e tutorato in itinere, assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero, assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti, assistenza per tirocini e stage, accompagnamento al lavoro, eventuali altri iniziative)
· risposte al questionario studenti frequentanti, relative alle domande:

 “Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate? (si vede, si sente, si trova posto)?”

 “I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono adeguati?” 
(analizzando il valore medio ottenuto nelle risposte al quesito, a livello di corso di studio, rispetto al valore medio della Facoltà)

segnalazioni pervenute tramite il Manager Didattico di riferimento
· segnalazioni o osservazioni riguardanti gli appelli di esame e le loro date di pubblicazione (anticipo adeguato)      

· risposta al questionario studenti frequentanti, relativa alla domanda

 “L’organizzazione complessiva (orario, esami intermedi e finali) degli insegnamenti ufficialmente previsti nell’anno in corso  è accettabile?“
(analizzando il valore medio ottenuto nelle risposte al quesito, a livello di corso di studio, rispetto al valore medio della Facoltà)

· segnalazioni pervenute tramite il Manager Didattico di riferimento
· segnalazioni o osservazioni sulla corrispondenza tra i programmi pubblicati dei singoli insegnamenti e la loro effettiva messa in atto

Punti di attenzione consigliati:
1. L’organizzazione interna di Ateneo che mette a disposizione i dati da osservare agisce in modo competente e tempestivo? Ci sono rilievi in merito?

2. Esistono canali efficaci per richiedere e ottenere le segnalazioni?  

3. Come vengono effettuate le osservazioni? Sono di natura sistematica? 

4. Come si reagisce a osservazioni e segnalazioni?    

5. I processi di supporto al Corso di Studio sono gestiti in modo competente, tempestivo ed efficace? Ci sono rilievi in merito?

6. Come sono stati discussi gli esiti dei questionari nei Consigli dei Corsi di Studio?

7. Come vengono resi pubblici i questionari e i loro esiti?

8. Come è intervenuto il Responsabile del Corso di Studio su servizi o soggetti caratterizzati da segnalazioni o rilievi negativi, e in particolare su rilievi ripetuti nel tempo? 

9. Quali sono stati nell’anno accademico esaminato gli interventi più significativi a seguito di segnalazioni e osservazioni?

c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE – versione da utilizzare per il solo Riesame Iniziale 2013

Individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e  descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio.  
Proporre solo azioni immediatamente applicabili e di cui si possa constatare l’effettiva efficacia nel quadro “Azioni già intraprese ed esiti” dell’anno successivo. Indicare obiettivi e mezzi, evitando azioni prive di forti legami con il problema evidenziato, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da altre entità non controllabili. 
	Obiettivi

Riportare gli obiettivi che il corso di studio si propone di raggiungere

NOTA: Descrivere le azioni solo se specifiche per il corso di studio
	Azioni da intraprendere

Per ciascun obiettivo indicare le azioni che si intende attuare
	Come/Chi/Risorse

Indicare come organizzare le azioni proposte, le risorse, umane ed economiche,  elencare le persone/uffici incaricate/i di realizzare ciascuna delle azioni previste
	Tempi, scadenze,  modalità di verifica e responsabile del processo 


Aggiungere le righe necessarie (1 riga per obiettivo)

A3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

a - AZIONI GIÀ INTRAPRESE E  LORO ESITI 
Questa scheda  A3-a non è richiesta per il presente Riesame Iniziale 2013.  

b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare
Informazioni e dati da tenere in considerazione:
· statistiche di ingresso dei laureati nel mercato del lavoro

· contatti documentati con enti o imprese con cui si sono stretti accordi per le attività di stage o tirocinio degli studenti durante il corso degli studi, acquisizione del loro parere sulla preparazione degli studenti

Punti di attenzione consigliati:
1. Il tirocinio esterno è: obbligatorio/opzionale/non previsto?

2. Se è previsto, come se ne valuta l’efficacia? Con che esiti?

3. Quali attività sono state messe in campo per facilitare/favorire l’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro?
4. Ci sono riscontri (se sì, e quali) da parte dei datori di lavoro (a partire da quelli che   offrono tirocini/stage) sulle competenze dei laureati che loro giudicano più importanti (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) ?

5. … altro … … … 

c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE – versione da utilizzare per il solo Riesame Iniziale 2013
Individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e  descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio.  

Proporre solo azioni immediatamente applicabili e di cui si possa constatare l’effettiva efficacia nel quadro “Azioni già intraprese ed esiti” dell’anno successivo. Indicare obiettivi e mezzi, evitando azioni prive di forti legami con il problema evidenziato, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da altre entità non controllabili. 
	Obiettivi

Riportare gli obiettivi che il corso di studio si propone di raggiungere

NOTA: Descrivere le azioni solo se specifiche per il corso di studio
	Azioni da intraprendere

Per ciascun obiettivo indicare le azioni che si intende attuare
	Come/Chi/Risorse

Indicare come organizzare le azioni proposte, le risorse, umane ed economiche,  elencare le persone/uffici incaricate/i di realizzare ciascuna delle azioni previste
	Tempi, scadenze,  modalità di verifica e responsabile del processo 


Aggiungere le righe necessarie (1 riga per obiettivo)

� Nota: 


Per quanto riguarda domande di questionari studenti  o laureati non esplicitamente menzionate sopra, occorre osservare che ogni Corso di Studio – come anche ogni Commissione Paritetica Docenti Studenti - potrà decidere di concentrare la propria attenzione su alcune domande in anni diversi, con vantaggio per la reale profondità dell’analisi e senza sacrificare la gamma  di problemi che comunque potrà essere esplorata  in modo esteso durante il ciclo lungo che si chiude con il Riesame ciclico. 









